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SCHEDA di SCREENING 

Il soggetto redattore, consapevole della responsabilità penale in caso di falsità in atti e di dichiarazione 

mendace, ai sensi dell’art. 76 del DPR n. 445/2000 

 

DICHIARA 
 

 
 

 

 

 
 

CONSENSO AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Ai sensi del DLgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali”, il sottoscritto STEFANO 

PROIETTI, nato a TERRACINA il 17/02/1983, residente a TERRACINA, in VIA GUARDIOLA, esprime il 

consenso al trattamento dei propri dati personali ai fini dell’istruttoria della pratica di assoggettabilità alla 

procedura di valutazione d’incidenza del Piano/Programma/Progetto/Intervento/Attività (P/P/P/I/A) in oggetto. 
 

Data Firma 

04/03/2024 

DATI SOGGETTO REDATTORE SE DIVERSO DAL PROPONENTE (professionista incaricato) 

Stefano Proietti 

nome cognome / denominazione 

 

PRTSFN83B17L120C 

Codice Fiscale 

 

Viale Europa n. 31, Terracina (LT) 
recapito professionale 

3272498273 
Telefono/fax 

stefano.pro@hotmail.it – s.proietti@conafpec.it 
e-mail - PEC 

 

12673570961 

Codice Fiscale/ Partita IVA 

 

CORSO SAN ROCCO 11, CASTANO PRIMO, MI, 20022 

Residenza/Sede legale 

3393653183  
Telefono/fax 

gierresolare@legalmail.it 
e-mail - PEC 

DATI SOGGETTO PROPONENTE 
GIERRE SOLARE S.r.l. 
 nome cognome / denominazione 



 

 

 

 

IDENTIFICAZIONE PIANO, PROGRAMMA, PROGETTO, INTERVENTO O ATTIVITÀ (P/P/P/I/A) 

 
 

INQUADRAMENTO NELLA RETE NATURA 2000 

(Direttiva 92/43/CEE “Habitat” e Direttiva 09/147/CE “Uccelli” - già Direttiva 79/409/CEE) 

 

Il P/P/P/I/A è 

□ all’interno del perimetro □ all’esterno del perimetro di uno o più Siti Natura 2000: 

ZSC cod. IT6010020, denominazione Fiume Marta (alto corso)  

ZSC cod. IT6010021, denominazione MONTE ROMANO 

ZPS cod. IT6010058, denominazione MONTE ROMANO 

Soggetto Gestore del Sito Natura 2000* Regione Lazio. 

□ e di un’Area protetta regionale/nazionale: 

Area protetta regionale, denominazione  

Area protetta nazionale, denominazione………………………………………………………………………… 

*Si invita il proponente e/o il professionista incaricato, al fine di snellire l’istruttoria di competenza regionale, a 

consultare l’elenco dei soggetti gestori affidatari delle ZSC/ZPS consultabile sul Geoportale della Regione Lazio 

(https://geoportale.regione.lazio.it/geoportale/) per la corretta compilazione della presente scheda di Screening. 

Per P/P/P/I/A esterni ai Siti Natura 2000 ma che possono avere possono avere incidenze significative sui Siti della 

Rete Natura 2000: 

Sito cod. IT6010020 distanza dal sito: 3.800 m dal cavidotto di connessione alla SE e 5.600 m dall’area 

dell’impianto 

Sito cod. IT6010021/IT6010058 distanza dal sito: 4.200 m dal cavo e a 5.800 m dall’area dell’impianto 

Tra i siti Natura 2000 indicati e l’area interessata dal P/P/P/I/A sono presenti elementi di discontinuità o barriere 

fisiche di origine naturale o antropica (es. reticoli idrografici, centri abitati, infrastrutture ferroviarie o stradali, 

zone industriali, ecc.)? 

 SI 

□ No 

Descrivere: 

…STRADE E CAMPI COLTIVATI…………………………………………………………………………… 

REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO AGRIVOLTAICO DI POTENZA PARI A 31,865 MWP E RELATIVE OPERE CONNESSE 

titolo/denominazione 

TUSCANIA……………………………………….…STRADA PROVINCIALE 4..…………………..………………………………….. 

comune indirizzo 

 

……77………………………………………………..……31……………………..…………………..………………………………….. 

foglio catastale particelle 

 

……89………………………………………………..……31, 32, 33, 41, 42……..…………………..………………………………….. 

foglio catastale particelle 

 

……90………………………………………………..……3, 28, 43………..…………………..………………………………….. 

foglio catastale particelle 

 

Breve descrizione: 
Realizzazione di un impianto agrivoltaico di 31,865 MWp collegato, mediante un nuovo cavo interrato in Alta Tensione AT a 36 kV, di 

lunghezza circa 3,85 km, alla nuova sezione a 36kV, già autorizzata e in fase di realizzazione, della stazione elettrica (SE) 380/150 kV di 

Tuscania, non oggetto del presente Studio. 

 

 Il redattore è a conoscenza del fatto che l’intervento è inserito in uno strumento di pianificazione 
Sì (quale)…………………………………………………………………………. No 
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DESCRIZIONE DEL P/P/P/I/A 

 
Il P/P/P/I/A è 

❑ nuovo 

❑ preesistente da modificare; caratteristiche (è possibile indicare più opzioni): 

❑ Permanente 

❑ Stagionale dal …………………….. al ………………………; 

❑ Ampliamento 

❑ Modifica fondiaria 

❑ Manutenzione 

Grado di antropizzazione dell’area in cui ricade il P/P/P/I/A: 

presenza di (è possibile indicare più opzioni) 

❑ Uso agricolo 

❑ Uso residenziale 

❑ Uso produttivo 

❑ Uso commerciale 

❑ Uso industriale 

❑ Risaie 

❑ Acque correnti naturali 

❑ Acque correnti artificiali (con alveo rivestito e non rivestito) 

❑ Zone perifluviali (lanche, golene, etc) 

❑ Laghi 

❑ Invasi artificiali 

❑ Laghi di cava 

❑ Sorgenti, risorgive, fontanili 

❑ Stagni e paludi 

UBICAZIONE DELL’INTERVENTO PIANO, PROGRAMMA, PROGETTO, INTERVENTO O 

ATTIVITÀ (P/P/P/I/A) 

Riportare o allegare un estratto della cartografia ricavabile dal Geoportale della Regione Lazio 

(https://geoportale.regione.lazio.it/geoportale/) in scala adeguata (almeno 1:10.000), individuando con precisione 

l’area dove si colloca il P/P/P/I/A ed i confini del SIC/ZSC/ZPS. Fornire anche documentazione fotografica con 

tavola dei punti di scatto. Per P/P/P/I/A assoggettati a procedura di valutazione di incidenza appropriata (con 

Studio di incidenza) allegare shapefile dell’area di intervento 

 

Si rimanda agli elaborati di progetto:  

097.19.03.W12 - Aree Rete Natura 2000,  

097.19.03.R04 - Report fotografico stato attuale. 
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❑ Acquitrini e pozze 

❑ Torbiere 

❑ Boschi umidi 

❑ Boschi 

❑ Boschetti 

❑ Alberi isolati, in gruppo, in filare, siepi 

❑ Arbusteti 

❑ Prati permanenti o pascoli 

❑ Altro (ambienti rocciosi, grotte, ecc)……… 

Il P/P/P/I/A: 

❑ è conforme alle “Misure di conservazione da applicarsi nelle Zone di protezione Speciale (ZPS) e 

nelle Zone Speciali di Conservazione (ZSC)” approvate con DGR n. 612 del 16 dicembre 2011* 
 

❑ è conforme alle Misure Sito-specifiche scaricabili ai seguenti link: 

https://www.minambiente.it/pagina/regione-lazio-0  

https://download.mase.gov.it/Natura2000/Trasmissione%20CE_dicembre2022/ 

* la documentazione è reperibile sul sito istituzionale della Regione Lazio: 

https://www.regione.lazio.it/cittadini/tutela-ambientale-difesa-suolo/valutazione-incidenza-ambientale-vinca 

DESCRIZIONE DEL P/P/P/I/A (dimensioni, entità, superficie occupata, fabbisogno in termini di risorse, 

emissioni e rifiuti prodotti, cambiamenti fisici derivanti ecc.) 

Il proponente e titolare della proposta progettuale è la società GIERRE Solare S.r.l. con sede in Castano Primo (MI), corso San Rocco n. 11, 
partita IVA n. 12673570961. Il progetto prevede la realizzazione di un impianto agrivoltaico denominato “Tuscania” di potenza pari a 
31,865 MWp e relative opere connesse nel territorio del Comune di Tuscania, Provincia di Viterbo, Regione Lazio. L’impianto Agrivoltaico 
occupa una superficie complessiva di circa 54,14 ha distribuita su due Aree distinte (Area 1, parte nord dell’impianto, e Area 2, parte sud 
dell’impianto) ed è costituito da 45.522 pannelli fotovoltaici, della potenza di 700 W ciascuno, montati su strutture ad inseguimento di tipo 
monoassiale e da 5 cabine di campo. All’interno di ciascuna cabina di campo è presente il trasformatore BT/AT oltre ad ulteriori 
apparecchiature elettriche. Per la conversione della corrente da corrente continua a corrente alternata sono previsti inverter di stringa. 
L’energia elettrica prodotta dall’Impianto sarà immessa nella rete elettrica nazionale (RTN) mediante un nuovo cavo interrato in Alta 
Tensione AT a 36 kV, di lunghezza circa 3,85 km, che collegherà la cabina di impianto (interna all’impianto Tuscania) con la nuova sezione a 
36kV, già autorizzata e in fase di realizzazione, della stazione elettrica (SE) 380/150 kV di Tuscania non oggetto del presente Studio. 
Si evidenzia che nell’area di impianto agrivoltaico in progetto verrà condotta la coltivazione di: olivo super-intensivo, asparago, lavanda, 
medicaio, seminativo per la produzione di cereali come l’orzo e a rotazione: pomodori da industria, cereali e favino. In corrispondenza del 
lavandeto verranno inoltre collocati apiari mobili.  
Per la descrizione del fabbisogno in termini di risorse, emissioni e rifiuti prodotti, cambiamenti fisici e attività di cantiere si rimanda ai 
contenuti dello Studio di Impatto Ambientale. 
L’impianto agrivoltaico “Tuscania” è stato ideato in modo tale da poter essere rispondente alla definizione di “Impianto agrivoltaico” come 
da Linee Guida Ministeriali del Giugno 2022 
TITOLO ABILITATIVO ED ELENCO DELLE AUTORIZZAZIONI/CONCESSIONI NECESSARI (es.: 

Permesso  di  costruire,  Denuncia  di  inizio  attività,  autorizzazioni  già  acquisite  per manufatti  e opere 

esistenti) PER LA REALIZZAZIONE DEL P/P/P/I/A AI SENSI DELLA NORMATIVA VIGENTE (per 

PIANI e CONCESSIONI indicare la durata) 
Autorizzazione Unica ai sensi dell’art 12 del D.lgs. n°387/2003 
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BREVE NOTA DESCRITTIVA DELLO STATO NATURALE DELL’AREA IN CUI SI INSERISCE IL 

P/P/P/I/A (descrizione dello stato dei luoghi, presenza aree vegetate, corpi idrici superficiali, corridoi 

ecologici ecc.) 
L’area in esame è caratterizzata da suolo agricolo utilizzato per la produzione di pomodoro da industria, cereali, erbai autunno vernini ed 
erba medica da destinare alla fienagione. 
Sono presenti anche un oliveto, ed un vigneto (esterni all’area di impianto). 
Le aree che possono avere una valenza ecologica sono esterne alle aree oggetto di intervento e sono rappresentate da vegetazione 
ripariale formata prevalentemente da rovi (Rubus spp) e canne (in prevalenza Phragmites palustris) che si sono sviluppati negli argini del 
fossato che separa le aree FV_1 e FV_2 dell’impianto agrivoltaico.  

CRONOPROGRAMMA DEL P/P/P/I/A 

Con riferimento alla temporanea fase di cantiere, si stima una durata di circa 16 mesi dall’inizio dei lavori. 

IL  P/P/P/I/A  È  STATO  ELABORATO  ED  È  CONFORME  AL  RISPETTO  DELLE  CONDIZIONI 

D’OBBLIGO? Se sì, il proponente si assume la piena responsabilità dell’attuazione delle Condizioni 

d’Obbligo riportate nella proposta 

□ Sì 

□ NO   specificare la motivazione   L’area di intervento è esterna dai siti natura 2000 e a grande distanza da questi. Inoltre gli 
impatti valutati all’interno dello SIA in termini di impatti indiretti sulla componente flora, fauna ed ecosistemi presenti nell’area di 
studio hanno evidenziato come questi non generino criticità sulle matrici in esame, sia in fase di cantiere che, successivamente, in fase 
di esercizio 

ELENCO DELLE CONDIZIONI D’OBBLIGO INTEGRATE NELLA PROPOSTA E MODALITÀ DI 

LORO ATTUAZIONE/REALIZZAZIONE 

 
CO (……):      

 
 

 

 
 

 

CO (……):   
 
 

 

 
 

 

CO (……):   
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IL  P/P/P/I/A  È  PARTE  DI  UN  PROGETTO/INTERVENTO/ATTIVITÀ  PIÙ  AMPIO  E/O  VERRÀ 

RIPETUTO NEL TEMPO? 

 
□ Sì (Quale)   

□ NO 

L’attività/intervento si ripete annualmente/periodicamente alle stesse condizioni? 

□ Sì □ No 

La medesima tipologia di proposta ha già ottenuto in passato parere positivo di VIncA? 

□ Sì □ No 

Se sì, citare il precedente parere . 

SPECIFICARE SE PER IL P/P/P/I/A È STATA ATTIVATA UNA PROCEDURA DI V.I.A. AI SENSI 

DEL DLGS. N. 152/06 E S.M.I. 

□ Sì (indicare estremi)  Il presente elaborato è presentato in allegato all’istanza di VIA  

□ NO 

DESCRIZIONE SINTETICA DELLE OPERAZIONI DA SVOLGERE, DELLE CARATTERISTICHE 

DELL’OPERA, DEL CANTIERE E ACCESSIBILITÀ DEI LUOGHI: dimensioni, materiali, modalità di 

messa in opera, ecc- (da non compilare se si allega la documentazione progettuale) 
Si rimanda alla documentazione progettuale in allegato all’istanza di VIA 

 

 

 

 
DESCRIZIONE  SINTETICA  DELLE  EVENTUALI  INTERFERENZE  CHE  POTRANNO  ESSERE 

GENERATE SULLE COMPONENTI AMBIENTALI 

Il sito in esame non è collocato in Siti Natura 2000 (SIC, ZPS o ZSC) o in prossimità di essi. Si escludono effetti di sorta a carico della Rete 
natura 2000. 
Rispetto al più vicino Sito Natura 2000, ovvero alla ZSC IT6010020, denominata “Fiume Marta (alto corso)”, le opere in progetto si 
collocano a circa 3,8 km in direzione Est dal cavidotto interrato di connessione alla SE e 5,6 km dall’area dell’impianto. In ragione delle 
elevate distanze e poiché l’opera più vicina risulta essere interrata, non sono attese interazioni apprezzabili tra il progetto in esame e la 
Rete Natura 2000. 

DECODIFICA SINTETICA DEL P/P/P/I/A 

(compilare solo parti pertinenti) 

E’ prevista trasformazione di 

uso del suolo? 
□ Sì □ NO □ PERMANENTE □ TEMPORANEA 

Se sì, cosa è previsto: 

……………………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………… 
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Sono previsti movimenti 

terra/sbancamenti/scavi? 

□ Sì 

□ NO 

Verranno livellate superfici 

naturali o saranno effettuati 

interventi di spietramento? 

□ Sì 

□ NO 

Se sì, cosa è previsto: 

Strada perimetrale mc 10.240 

Cavidotti BT mc 12.000 

Cavidotti AT sez. “A” mc 2.048 

Cavidotti AT sez. “B” mc 4.082 

Fondazioni cabina di campo mc 135 

Fondazioni cabina di impianto mc 235 

Se sì, cosa è previsto: 

…………………………………………………………… 

…………………………………………………………… 

…………………………………………………………… 

…………………………………………………………… 

..……… 

Sono previste aree di cantiere e/o aree di stoccaggio 

materiali/terreno asportato/ecc.? 

□ Sì 

□ NO 

Se sì, cosa è previsto: 
L’area di cantiere sarà realizzata nell’area dedicata all’installazione 

dell’impianto fotovoltaico. In tale area saranno allestite le aree di 

stoccaggio materiali e saranno installati 8 container attrezzati. 

Per la posa in opera del cavidotto AT a 36kV sarà necessario realizzare 

le piazzole di stoccaggio per il deposito delle bobine contenenti i cavi; 

di norma vengono predisposte piazzole circa ogni 500-800 metri. 

E’ necessaria l’apertura o la 

sistemazione di piste di accesso 

all’area? 

□ SI 

□ NO 
Le piste verranno ripristinate 

a fine lavori/attività? 

□ Sì 

□ NO 

Se sì, cosa è previsto: 

Per permettere l’ingresso dei mezzi di cantiere all’area 

in cui verrà realizzato il sottocampo FV1 dell’impianto 

agrivoltaico verrà realizzata una viabilità d’accesso di 

larghezza 5 m a partire dall’adiacente strada SP4 

Se sì cosa è previsto: 

La nuova viabilità di accesso sarà utilizzata in fase di 

esercizio per raggiungere l’Area FV1 dell’impianto. 

…………………………………………………………… 

 

E’ previsto l’impiego di tecniche di ingegneria 

naturalistica e/o la realizzazione di interventi 

finalizzati al miglioramento ambientale? 

□ Sì  No 

Se sì, descrivere: 

…………………………………………… 

 
S
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E’ previsto il 

taglio/esbosco/rimozione 

di specie vegetali? 

□ Sì 

□ NO 

Se sì, descrivere: 

Durante le fasi di cantiere sono possibili: 

• danneggiamento e/o perdita diretta di specie vegetazionali dovuta alle azioni di 

preparazione delle aree; 

• azioni di taglio e di scotico sulla vegetazione causate dalla movimentazione dei mezzi di 

cantiere. 

Premettendo che tali attività, come più volte ribadito, saranno esterne alle aree RN2000, si 

precisa che le specie vegetali interessate da tali interventi non hanno alcun interesse di tipo 

naturalistico o conservazionistico. In corrispondenza delle aree destinate alle nuove 

installazioni sono presenti infatti esclusivamente colture erbacee (frumento, orzo, 

pomodori, medicaio, ecc.), diffusamente presenti nell’ambiente circostante. 

Gli interventi relativi alla realizzazione del cavidotto interrato di collegamento tra le aree di 

impianto che potrebbe interessare vegetazione ripariale prevalentemente costituita da 

canneti saranno comunque realizzati ricorrendo alla TOC. 

 
La proposta è conforme alla 

normativa nazionale e/o regionale 

riguardante le specie vegetali 

alloctone e le attività di controllo 

delle stesse (es. eradicazione)? 

□ Sì 

□ NO 

Sono previsti interventi di piantumazione/rinverdimento/messa a dimora di specie vegetali? 

□ Sì 

□ NO 

 

Se sì, cosa è previsto: 

Il progetto prevede la realizzazione di un impianto di olivi superintensivo, la realizzazione di 
un lavandeto e la messa a dimora di piante di asparago. 
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 Lungo il perimetro esterno dell’impianto, nella fascia di mitigazione, verranno posizionate 
quattro specie mellifere arbustive in forma alternata, scelte anche per la loro scalarità di 
fioritura durante l’anno: si prevede l’utilizzo del Corniolo, del Corbezzolo, del Ligustro e del 
Prunus. 

 

Indicare le specie interessate: 

Olea europaea L., Lavandula L., Asparagus officinalis L.; Cornus Mas, Arbutus Unedo, 
Ligustrus Vulgare, Prunus Laurocerasus 

 
S
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La proposta è conforme 

alla normativa nazionale 

e/o regionale riguardante 

le specie animali alloctone 

e la loro attività di 

gestione? 

□ SI 

□ NO 

Sono previsti interventi di controllo/immissione/ 

ripopolamento/allevamento di specie animali o attività di pesca sportiva? 

□ SI 

□ NO 

 

 
Se sì, cosa è previsto: 

……………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………… 

Indicare le specie interessate: 
……………………………………………………………….. 

 
M
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Mezzi di cantiere o 

mezzi necessari per lo 

svolgimento 

dell’intervento 

 

➢ Pale meccaniche, escavatrici, o altri mezzi per il 
movimento terra: 

➢ Mezzi pesanti (Camion, dumper, autogru, gru, 
betoniere, asfaltatori, rulli compressori): 

➢ Mezzi aerei o imbarcazioni (elicotteri, aerei, 
barche, chiatte, draghe, pontoni): 

SI 

 

SI 

 

NO 
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La proposta prevede la 

presenza di fonti di 

inquinamento (luminoso, 

chimico, sonoro, 

acquatico, ecc.) o 

produzione di rifiuti? 

□ SI 

□ NO 

La proposta è conforme alla normativa nazionale e/o regionale di settore? 

□ SI   NO 

Descrivere: 

I disturbi di cantiere saranno temporanei e dovuti alla presenza di macchinari all’opera. 

Eventuali rifiuti prodotti in fase di cantiere verranno smaltiti nel rispetto della normativa di 

settore. Per informazioni in merito si rimanda ai contenuti dello SIA 

…………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………… 

……………………… 

Manifestazioni ➢ Numero presunto di partecipanti: 

➢ Numero presunto di veicoli coinvolti nell’evento (moto, 
auto, biciclette, ecc.): 

➢ Numero presunto di mezzi di supporto (ambulanze, 
vigili del fuoco, forze dell’ordine, mezzi aerei o navali): 

➢ Numero presunto di gruppi elettrogeni, gazebo e/o 
bagni chimici: 

 

Per manifestazioni, gare 

motoristiche, eventi sportivi, 

spettacoli pirotecnici, sagre, 

ecc. 

 

NON APPLICABILE 

 

 

 

 

 

Data 04/03/2024  Firma 
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